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Oggetto di questo breve dossier è il Casale della Cervelletta.                                       
 

Nella prima parte si forniscono stringate informazioni che raccontano del Borgo e del 

“Castello”.   
 

Il fascino di questo ambiente  riporta magicamente a tempi antichi (1200 -1900), dominati 

dal silenzio di spazi aperti nel verde, dai casali, dalle torri che punteggiavano l’Agro 

Romano. Come per incanto ci si trova immersi nell’atmosfera illustrata da tanti scrittori e 

pittori del passato.                                          
 

Qualche immagine non è certo sufficiente a rappresentarne le emozioni. Per chi vuole, la 

Cervelletta, solitaria e negletta, sta lì: a regalare la propria bellezza e importanti 

suggestioni; sta lì, retaggio della storia culturale, sociale, scientifica e naturalistica di Roma 

e della Campagna Romana.    
 

La sua presenza è documentata dalle antiche cartografie. Nei passaggi proprietari è 

testimoniato l’evolversi sociale ed economico della città di Roma; nelle presenza di 

straordinari personaggi (i coniugi Celli), la transizione verso  una società che si organizza sul 

piano culturale e scientifico.       
 

Impronte di un passato remoto rinnovato nel moderno conflitto tra una urbanizzazione 

troppo spesso brutale e dal costituzionale diritto al paesaggio, alla bellezza, alla 

salvaguardia del territorio.                            

Cittadini/e dei territori del (IV e V Municipio),  fin dagli anni ’80, hanno affrontato un 

percorso  decisamente impegnativo per la tutela, la salvaguardia e il restauro conservativo 

della Cervelletta. 
 

Indubbiamente i risultati più esaltanti sono stati : la legge regionale di iniziativa popolare 

per l’istituzione del “Parco della Cervelletta” e la permuta con l’immobiliare Tirrena Spa per 

l’acquisizione al patrimonio Comunale della tenuta della Cervelletta (2001).                                                                               
 

Per il resto il silenzio delle Istituzioni, sollecitate in infinite occasioni, è stato assordante :                

i fondi per il restauro del Casale sempre promessi, talvolta stanziati, non sono mai arrivati. 
 

Per circa 15 anni il volontariato ha supplito alla salvaguardia da parte delle Istituzioni.  



Anni fatti di amore per quel bene storico, per quel paesaggio. Impegno civile e generosità 

hanno costruito occasioni e strumenti culturali a favore della collettività e nel massimo 

rispetto di un bene pubblico posto sotto la massima tutela.  

 

Le Istituzioni, dal quel 2001, hanno omesso dalla propria azione amministrativa la tutela del 

paesaggio e del patrimonio storico (art. 9 della Costituzione); per incuria pressapochismo, 

cialtronismo, la scelta politica è stata la delega al volontariato, alibi di un non intervento. 

Ma tempi e costumi cambiano: le attuali logiche di profitto e di mercato hanno pervaso la 

cultura politica e sociale.  
 

E siamo nella seconda parte del dossier, legata ai fatti recenti. 
 

La Cervelletta viene “messa a reddito” e al volontariato si sostituisce, nell’ombra di una 

Determinazione  Dirigenziale, l’attività commerciale e l’interesse economico. 
 

Proteste individuali o collettive valgono a poco. La fiera continua. Si costruisce da più parti 

una base di informazioni, di analisi, di consapevolezza; si promuovono azioni di contrasto 

agli atti dei poteri pubblici che sembrano andare contro l’interesse pubblico. 

In tutto questo fermento, nessuna azione contro qualcuno né a favore di altri: c’è invece la 

consapevolezza diffusa per la difesa del patrimonio pubblico, per la salvaguardia del suolo e 

del paesaggio, per una cultura che sia tale e non merce. 
  

C’è il bisogno di costruire insieme, nel rispetto e nella condivisione degli obiettivi e degli 

strumenti.  

Se c’è un bene comune, istituzioni, associazioni, cittadini, devono lavorarci insieme : 

ognuno con le proprie responsabilità.                                                                                                        

E’ il messaggio, chiaro e forte, che affidiamo al nostro dossier. 

 
 

  

 

 

                                                                                        

 

 



 



La tenuta della Cervelletta si compone di un casale 

medievale e del suo borgo rurale, tra il quartiere 

Colli Aniene e Tor Sapienza. Un frammento della 

memoria storica di Roma che dal 1200  ha resistito  

fino ai nostri  giorni . La struttura, fra le pochissime 

ormai rimaste in Regione, si compone di  

 una torre medievale, alta 27     metri,  realizzata nel XIII sec.  

  un casale gentilizio costruito    fra il  XVI e XVII secolo.    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tenuta di Cervaretto  o Cervelletta     

Superficie ettari 259,03 - 

Proprietà :      

 Basilica Lateranense (della Volpaia 1547)  

 Tra il 1606 e il 1628 è della famiglia Sforza  

      Messo all’asta (1628) è acquisito dal Cardinale Scipione Borghese  

      Nel 1835 casale e fondo agricolo passano al   Duca Salviati  

      Nel 1951 acquistata da due finanziarie edilizie (la Tirrena e la Magis) 

      Nel 2001, tramite permuta con la Tirrena, il Comune di Roma acquisisce 

al patrimonio pubblico il  Casale e il borgo 

 
 

 

 

 



La malaria era diffusa nella Campagna Romana fin dall’antichità e solo negli ultimi anni  dell’Ottocento, 
dopo che Roma diventa Capitale,  ha inizio una seria e sistematica profilassi. Nella profilassi antimalarica si 
distingue la stazione sanitaria organizzata da Angelo Celli e sua moglie Anna Fraentzel alla Cervelletta. 
 

 

  

    

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La lotta per  la Cervelletta nasce negli 
anni ’80, nel quartiere  Colli Aniene  
ancora in costruzione ; non mancarono 
speculazioni  e raggiri a danno dei 
cittadini e del territorio.  

  

     

L’allarme per il destino dell’antico  borgo 
della Cervelletta  fu giustificato anche da 
ipotesi di trasformazione  del “castello” e 
dell’area agricola circostante in albergo e 
residenze di lusso                                  

Nel tempo l’impegno dei cittadini  e il loro associazionismo di scopo (Circolo 
“La Torre” , il Comitato per il “Parco della Cervelletta”, “Insieme per 
l’Aniene”), è stato continuo e articolato coinvolgendo il mondo della cultura, 
le Istituzioni, forze politiche e sociali.  

 

 

 

 

 

  

 

 

 



Il  patrimonio comune della Cervelletta è il frutto  di una straordinaria 
mobilitazione civile che ha attraversato questi ultimi trenta anni ottenendo 
importanti risultati. 
 

 “Parco della Cervelletta”  
             ( legge regionale di iniziativa popolare)  
  

 1997, l’inserimento del Parco nella 
Riserva Naturale della “Valle  
dell’Aniene”. 

 2001, la Cervelletta diventa  patrimonio 
del Comune di Roma  

 

 

 

  

Con l’acquisizione del comune di Roma, l’iniziativa dei cittadini diventa 
sempre più concreta; con l’infaticabile guida del prof. Domenico Pietrangeli 
(diventerà Mimmo Cervelletta) si organizzano percorsi educativi e di 
promozione sociale per far conoscere i caratteri storici, culturali e ambientali 
della Tenuta. Si organizzano  presentazione di libri, letture di poesie, mostre, 
concerti di musica, dibattiti, incontri, ricorrenze storiche, teatro, cinema, 
messa a dimora ed adozioni, da parte degli alunni, di alberi tipici delle zone 
palustri. Viene allestito un museo degli strumenti agricoli e una importante 
biblioteca ferquentata da numerose scuole.   
 

 



 



 



              



              
              

Fonte : Università Roma 3 



                   
Si realizzano studi tecnici per  il recupero 
conservativo e la valorizzazione;  
 
per manutentare e risanare le parti in 
degrado o pericolanti si ricercano fondi e 
stanziamenti troppo spesso promessi, 
talvolta stanziati, mai arrivati.  
 
  

 

 

  

 

senza cedere sugli obiettivi                                              
e formulando nuove proposte 
 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

Fonte: Università Roma 3 



Mentre  si  svolge la Conferenza Urbanistica del IV Municipio  (23 giugno 2014 
– 5 novembre 2014) e nei tavoli di lavoro di lavoro si articolano nuove 
proposte per l’utilizzo della Cervelletta, altrove si “decide” altro. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 



Casale della Cervelletta – I chiarimenti dell’Associazione “Insieme per 
l’Aniene” 

19 giugno 2015 - Abbiamo ricevuto, in ritardo per un errore di destinazione dell’e-
mail, la replica dell’Associazione “Insieme per l’Aniene” al nostro articolo La 

Cervelletta e il suo Borghetto: un bando di assegnazione con diverse ombre da 
chiarire. Prima di inoltrarvi nel merito di quanto ricevuto proviamo a fare un piccolo 

riassunto dei fatti che aiuterà il lettore a capire meglio quella che rimane una storia 
ancora poco chiara e sulla quale sta cercando di fare luce un 

gruppo di lavoro del territorio. Proprio per rispetto verso il 

lavoro dei membri del gruppo ci limiteremo a pochi elementi 
utili in attesa della relazione di fine lavori. 

Tra la fine del 2014 e i primi mesi del 2015, dopo decenni di 
affido del Casale e della tenuta della Cervelletta al prof. 

Domenico Pietrangeli, l’amministrazione di Roma Capitale si 
sveglia all’improvviso e attraverso due atti pubblici affida i 

terreni della tenuta e di un casale del borghetto ad un giovane agricoltore (vedi 
bando e D.D. di assegnazione) e successivamente attraverso la Determinazione 

Dirigenziale 786 del 27-11-2014 affida il presidio del casale del 1700 ad una 
fantomatica associazione “La Cervelletta” che, secondo il documento, svolgerebbe 

“da anni attività educative, di promozione culturale e ambientale rivolte alla tutela e 
alla valorizzazione del comprensorio della Cervelletta anche con collaborazione con 

altre realtà associative del quartiere”. Su quest’ultimo punto dobbiamo aggiungere 
che detta associazione è stata costituita alla fine del 2013, probabilmente formata 

per scopo, ed è facile comprendere che non può aver svolto questo compito da anni, 

come riportato su un atto pubblico ufficiale, e risulta sconosciuta alle associazioni più 
attive di Colli Aniene. Per di più, dobbiamo anche evidenziare, che nessuna 

associazione del territorio è stata avvisata di questa possibilità di assegnazione 
neppure quelle iscritte da anni all’albo del Municipio. Su questo Casale c’era perfino 

una proposta di progetto consegnato al Municipio in sede di Conferenza Urbanistica 
del 2014 da un consorzio di associazioni del territorio che non sono state neppure 

informate di quanto stava accadendo. Per ora ci fermiamo qui in attesa di poter 
pubblicare il risultato del gruppo di lavoro. 

“Egregio sig. Barcella, volentieri rispondiamo alla sua richiesta di chiarimenti sulla 

vicenda del bando per l’assegnazione di immobili rurali di proprietà di Roma Capitale 

finalizzato alla tutela e al recupero produttivo dell’Agro Romano mediante sviluppo di 
aziende agricole multifunzionali. Area della Cervelletta. 

La nostra associazione sin dalla pubblicazione del bando in oggetto ha manifestato la 

propria contrarietà alla destinazione agricola dei terreni dell’area nelle vicinanze del 
casale della Cervelletta sita in Roma in via della Cervelletta. 

Di seguito ricordiamo i motivi della nostra contrarietà: 
1. L’”area della Cervelletta” rappresenta un unicum storico rappresentato dal Casale 

e dalla Torre, dagli annessi agricoli, dai terreni e dalla rete di canali di bonifica che 
ritagliano l’area in settori, ove un tempo lo scorrimento delle acque era 

regolamentato da un complesso ed esemplare sistema idraulico di saracinesche e 

pontili tuttora ben identificabili. 
Per questa particolarità l'area è stata inserita all'interno della Riserva Naturale Valle 

dell’Aniene pur non essendo immediatamente a ridosso dell'alveo fluviale. 
Le aree inserite nel bando andranno ad impattare e spezzare il legame tra Casale e 

territorio mettendo anche a rischio le preesistenze storiche (vedi ponticello del 
lavatoio). 

http://www.collianiene.org/2015b/15-06-09.php#top
http://www.collianiene.org/2015b/15-06-09.php#top
http://www.collianiene.org/2015b/15-06-09.php#top
http://www.collianiene.org/2015b/doc/TerrePubblichebando2-2012.pdf
http://www.collianiene.org/2015b/doc/dd294_2015%20aggiudicazione%20gara%20cervelletta.pdf
http://www.collianiene.org/2015b/doc/DD%20786%20del%2027-11-2014.pdf
http://www.collianiene.org/2015b/doc/DD%20786%20del%2027-11-2014.pdf
http://www.collianiene.org/2015b/doc/Scheda%20progetto%20conf%20urbanistica%20CERVELLETTA.pdf
http://www.collianiene.org/2015b/doc/Scheda%20progetto%20conf%20urbanistica%20CERVELLETTA.pdf


 
2. L’area umida e paludosa posta a ovest, per la sua specificità naturalistico-

ambientale unica all’interno del GRA, nel Piano d'Assetto era stata proposta 
inizialmente come “area di riserva a tutela integrale”, allora non garantita, ma con la 

vocazione di tutela integrale con la cessazione delle sporadiche attività agricole 
ancora esistenti.  

3. La natura paludosa dei terreni ne comporta un periodico allagamento, che limita 

l’accesso all’area per diversi periodi dell’anno ed ovviamente limiterebbe la 
coltivazione nei periodi di alluvione.  

4. Sia il fosso della Cervelletta che il fosso di Tor Sapienza, che insistono sull’area, in 
caso di piogge molto forti, non più eccezionali negli ultimi anni, esondano portando 

rifiuti inquinanti incompatibili con una agricoltura biologica.  

5. Le aree incluse nel bando sono adiacenti al collettore fognario dell’ACEA che 
alimenta il depuratore di Roma Est, posto sotto sequestro e commissariato dalla 

Procura della Repubblica di Roma per sversamento nel fiume Aniene di acque non 
depurate (dal collettore di sopravanzo che dovrebbe essere utilizzato in caso di 

piogge eccezionali) in un periodo di conclamata assenza di piogge in quanto è 

sottodimensionato e non in grado di sostenere la pressione fognaria antropica di 
pertinenza. Questo comporta nei periodi di forti piogge, sempre più frequenti, il 

ritorno di acque fognarie nei fossi e sui terreni dal collettore insufficiente allo 
smaltimento. 

Questo ha comportato dal 2001 ad oggi il graduale inquinamento delle fonti sorgive 
(precedentemente potabili) e dei fossi dell'area. 

La risoluzione del problema, per le dimensioni, non è ipotizzabile nei termini di 
qualche anno. La nostra associazione, come l'Ente RomaNatura sa bene, è in 

primissima fila nel controllo della qualità delle acque dell'Aniene, dei fossi afferenti e 
delle risorgive. 

6. E’ evidente che sia il Casale, di cui ancora non è stata decisa la destinazione, sia 
gli annessi di cui Roma Natura ha in progetto il restauro per la realizzazione di 

strutture ricettive, perderebbero molte delle loro prerogative e potenzialità 
(Osservatorio ambientale, Centro di educazione ambientale, ricerca scientifica etc.) 

se i terreni circostanti non conservassero le attuali caratteristiche di rilevante pregio 
ambientale. La ripresa dell’utilizzo agricolo rischia di influenzare negativamente sia le 

dinamiche ecologiche tuttora in atto sia la progettualità di promozione ambientale 
dell'Ente Roma Natura. 

Tutto quanto sopra è stato evidenziato dalla nostra associazione sia per iscritto che 

verbalmente durante diversi incontri tenutisi sia presso la sede dell’assessorato ( 

23/05/2014 - 11/06/2014), che presso il casale della Cervelletta ed infine nell’ufficio 
del vice sindaco e allora assessore al patrimonio Luigi Nieri. Da tutte le riunioni 

emersero le difficoltà e contrarietà al progetto ed in particolare nell’ultima presso 
l’ufficio del vice sindaco il 10 luglio 2014 dove lo stesso propose lo stralcio dell’area 

della Cervelletta dal bando anche a seguito dei pareri contrari rilasciati dall’ente 
regionale Roma Natura nelle riunioni precedenti. Infatti risulta dai documenti in 

nostro possesso che il Commissario straordinario di RomaNatura abbia poi richiesto, 
alla fine di luglio 2014, che venisse effettuato uno studio sulla situazione 

idrogeologica del comprensorio della Cervelletta prima dell’aggiudicazione del lotto 
stesso al fine di escludere conseguenze negative sulla biodiversità e sullo stato 



dell’ecosistema. Da allora ci risulta che non sia stato effettuato lo studio richiesto 
dall’ente RomaNatura. Il mese scorso siamo venuti a conoscenza, tramite 

pubblicazione sul sito web di Roma Capitale, dell’assegnazione dell’area a un giovane 
di 24 anni, Manolo Abbasciano, presentatore di un progetto per la realizzazione di 

un’azienda agricola biologica, con la produzione di ortaggi, allevamento al pascolo, 
un’area per la vendita diretta dei prodotti attrezzata per la fruizione pubblica e 

l’attività di fattoria didattica. 

Alla luce di quanto sopra abbiamo ribadito, per iscritto in data 29 maggio, sia 
all’assessore Alessandra Cattoi che al commissario di RomaNatura Maurizio Gubbiotti 

ed al presidente del IV° Municipio Emiliano Sciascia la nostra assoluta contrarietà ad 
adibire ad attività agricole i terreni dell’area della Cervelletta ritenendo che l’Ente 

RomaNatura debba ribadire la posizione chiara già espressa e verificare quanto 

prescritto nella lettera del luglio scorso al fine di preservare un’area di grande pregio 
naturalistico. Abbiamo anche richiesto all’assessore una verifica degli atti fin qui 

predisposti dall’amministrazione comunale che non appaiono coerenti con le 
dichiarazioni e gli atti posti in essere nei mesi scorsi .Inoltre precisiamo che il casale 

della Cervelletta ( Torre e casale) non sono compresi nel bando in oggetto come si 
evince da un’attenta lettura del bando (NDR- Infatti l'assegnazione del Casale è stata 

fatta a parte attraverso una Determinazione Dirigenziale).                                           
Invece per quanto riguarda la posizione degli abitanti del cosiddetto borghetto posto 

all’ingresso di via della Cervelletta e facente parte del bando in oggetto non entriamo 
assolutamente nel merito, in quanto la situazione attuale è frutto di una lunga storia 

giudiziaria fra gli abitanti stessi ed il Comune di Roma con delle sentenze passate in 
giudicato. Sentenze che ovviamente non siamo in grado di commentare… Fiorenza 

Irace – Presidente Associazione Insieme per l’Aniene onlus" 

Antonio Barcella  

www.collianiene.org 
news@collianiene.org  

 

Mimmo Pietrangeli denuncia l’incompatibilità con chi l’ha rilevata 

10 giugno 2015 - Il nostro sospetto che alla Cervelletta stava accadendo qualcosa di poco chiaro, 

alla fine è risultato fondato. Se una persona come Mimmo Pietrangeli, seria, fattiva e riconosciuta da 

tutti per l’amore e il denaro che ha dedicato alla Tenuta della Cervelletta, ha deciso di pubblicare un 

comunicato molto duro sui social network e all’entrata del Parco Naturale, significa che questo Bene 

Comune è finito probabilmente nelle mani sbagliate. Il tempo ce lo dirà ma i presupposti non sono 

affatto buoni. Il nostro parere lo abbiamo già espresso ieri e in altre occasioni, oggi lasciamo la parola 

al lapidario messaggio di Mimmo che è stato tradito soprattutto da quelli che credeva amici. 

“AVVISO 

Mimmo, detto “Cervelletta”, non è più in grado di rappresentare i cittadini, soprattutto di Colli Aniene 

ed assicurare loro la libera fruibilità, in quanto Bene Pubblico, del grande complesso monumentale 

della Cervelletta, che, in seguito ad una lunga lotta, è diventato patrimonio pubblico del Comune di 

Roma, cioè di tutti. Il motivo è legato alla radicale incompatibilità con l’impostazione affaristico 

aziendalista che, nonostante solenne dichiarazioni contrarie, caratterizza la nuova Associazione “La 

Cervelletta”. 

Inoltre la Determinazione Dirigenziale del Comune di Roma del 27 novembre 2014 che “conferisce” 

all’Associazione “La Cervelletta” il presidio dell’edificio storico sottoposto a vincolo dei Beni Culturali dal 

1997, risulta decisamente FALSA e DIFFAMATORIA, soprattutto nei miei confronti. Un 

ringraziamento e un saluto a tutti coloro che hanno creduto - e condiviso- in un progetto sociale 

durato circa 30 (trenta!) anni. Prof. Pietrangeli Domenico” 

Antonio Barcella  

http://www.collianiene.org/2015b/doc/DD%20786%20del%2027-11-2014.pdf
http://www.collianiene.org/index.php
mailto:news@collianiene.org


 



Casale Storico della Cervelletta - Il promemoria di Mimmo Pietrangeli 

3 luglio 2015 -.  

 "La lotta perché la Cervelletta diventasse patrimonio pubblico del Comune di Roma, è iniziata nei 
primi anni ’80 ed è coincisa con il nostro insediamento abitativo a Colli Aniene. Il motivo urgente 
era il timore , come sostenevano alcune voci, che essa diventasse un albergo contornato da ville per 
persone facoltose. Il Circolo “La Torre” prima, il Comitato per il “Parco della Cervelletta” poi ed 
infine “Insieme per l’Aniene”, in rappresentanza di cittadini, Associazioni, Istituzioni e scuole, 
prevalentemente di Colli Aniene, hanno ottenuto, prima il “Parco della Cervelletta”, poi, nel ’97, 
l’inserimento di questo nella Riserva Naturale della “Valle dell’Aniene”. 
Gli strumenti utilizzati per realizzare questi obiettivi sono stati l’uso sistematico dell’informazione e 
l’esigenza della massima condivisione, attraverso incontri, sottoscrizioni, ma, soprattutto, la 
formulazione di una legge regionale di iniziativa popolare, firmata da circa 7000 cittadini. 
In queste iniziative che hanno richiesto tutto il nostro impegno disinteressato e le nostre risorse 
ideali, fisiche e, spesso, finanziarie, ci guidava l’assunto del dovere Costituzionale di tutelare i Beni 
storico-artistici e naturali. I nostri sogni di cittadini sono diventati realtà nel 2001, quando la 
Cervelletta è diventato patrimonio del Comune di Roma e affidata, per meriti “storici”, 
all’Associazione “Insieme per l’Aniene”, perché, a nome del Comune e, cioè, dei cittadini romani, 
venisse tutelata e diventasse un contenitore di cultura e di educazione ambientale. Abbiamo 
assicurato la tutela del Bene svolgendo una vigilanza continua, anche notturna, come è avvenuto , 
almeno 20 volte, negli ultimi sei anni, quando io e mia moglie, alle due, tre o quattro di notte, ci 
siamo dovuti alzare, allertati dall’allarme collegato con il nostro telefono ed evitare, come, 
purtroppo è avvenuto spesso, effrazioni e furti vari. In collaborazione con numerose associazioni 
(da ricordare “Artempo”, “Kollatino Underground” e molte altre) abbiamo realizzato straordinarie 
iniziative socio-culturali: celeberrima e seguitissima quella di “Eclettica”, una sorta di Estate 
Romana, che ha visto, fin quando è stato possibile, nel corso di 12 giorni per 8 anni, la presenza di 
migliaia di cittadini, romani e non. Per svolgere in modo più adeguato e soddisfacente la nostra 
funzione di promotori culturali e di educatori ambientali, abbiamo realizzato, sempre 
gratuitamente, una Biblioteca di circa 6000 volumi, multitematica con una sezione dedicata ai 
bambini e un “Museuccio” della civiltà agro-pastorale della Cervelletta, costituito da cinque sezioni, 
messi a disposizione gratuita dei cittadini, ma, soprattutto, delle scuole. Gli spazi esterni (il Parco), 
particolarmente interessanti dal punto di vista ambientalista, erano riservati alle visite 
naturalistiche (flora e fauna); al Grande Casale erano riservate, sempre gratuitamente, a cura , 
prevalentemente di Mimmo, visite di carattere socio-storiche, molto seguite ed apprezzate. Altre 
iniziative realizzate nel casale: presentazione di libri, letture di poesie, mostre, concerti di musica, 
dibattiti, incontri, ricorrenze storiche, teatro, cinema, messa a dimora ed adozioni, da parte degli 
alunni, di alberi tipici delle zone palustri… Oltre all’assegnazione del patrimonio pubblico della 
Cervelletta, l’associazione “Insieme per l’Aniene”, in rappresentanza dei cittadini, ha ottenuto altri 
miracoli: la cancellazione di un’autostrada che avrebbe compromesso la sopravvivenza di una delle 
zone umide più interessanti di Roma e l’ottenimento di un vincolo rigoroso che tutelasse il Borgo 
Rurale, ma soprattutto il Casale, da devastanti speculazioni edilizie. Per questo motivo, ma anche a 
causa di precise indicazioni che venivano dal Comune, non ci siamo mai permessi di modificare le 
strutture originarie del Casale. 
Come si può facilmente intuire, questo lungo cammino non è stato assolutamente agevole. 
Non è stato facile mantenere la rotta orientata esclusivamente verso lo “sfruttamento” socio-
culturale e pubblico della Cervelletta. Abbiamo dovuto lottare, per esempio, contro alcuni 
“potentati” e personaggi, politicamente orientati che, in forza dell’appartenenza politica, 



rivendicavano, uno spazio “privato”, come anche contro altre strutture associative, mosse da una 
concezione privatistico -  occupazionale… (omissis) La minaccia della riconsegna delle chiavi al 
Comune da parte del presidente dell’associazione “Insieme per l’Aniene”, realizzata quest’anno, il 
graduale disimpegno e l’atteggiamento opportunistico che, nel corso del tempo, hanno sempre di 
più caratterizzato il Direttivo di “Insieme per l’Aniene”, sono stati gli elementi fondamentali che 
hanno favorito, circa quattro mesi fa, (sembra che tutto risalga al 2013) la costituzione di una 
nuova associazione, “La Cervelletta”. 
Convinti che l’impostazione e l’ispirazione ideologica fosse quella che ci ha sempre caratterizzato 
(almeno questo sosteneva il suo presidente), abbiamo valutato positivamente, anche se con 
qualche perplessità, la nuova associazione, costituita da giovani entusiasti ed intraprendenti ed 
abbiamo collaborato operativamente in modo convinto. Le perplessità che aumentavano sempre di 
più con il passar del tempo, nascevano dalle modalità di formazione della nuova associazione: da 
chi è costituita? Come? Quali i rapporti stabiliti con le istituzioni? Quale il mandato, il fine, gli 
obiettivi? In cosa consiste la “Concessione”? Che tipo di concessione edilizia è stata ottenuta? Per 
quali modalità di lavori? 
Tutto questo non lo sapevamo e non lo sappiamo. Tutto ci sembrava caratterizzato da una 
inspiegabile ambiguità, da un sospetto atteggiamento “politico”, che ci ricordava, stranamente, 
vicende attuali, da un fastidioso, continuo e ambiguo atteggiamento adulatorio, soprattutto nei 
confronti di “Mimmo Cervelletta”, dall’assenza assoluta di condivisione, da una forma di 
intraprendenza cinica ed arrogante, da un decisionismo padronale e privatistico più che sociale, da 
una marcata indifferenza verso gli aspetti sociali, da una mancanza di presupposti ideali che 
hanno, come scopo, -ci sembra- lo smantellamento brutale della nostra impostazione sociale, dalla 
mancanza assoluta di rispetto, nonostante solenne dichiarazioni contrarie, per l’organizzazione 
data dall’associazione “Insieme per l’Aniene” e, in ultimo, come corollario necessario, dallo stupido, 
incomprensibile, ma non inaspettato, ostracismo nei confronti dei libri. Il mandato esclusivo è 
quello della “custodia” come dice il presidente Sciascia o c’è altro? Da cosa nasce l’evidente 
tolleranza della Presidenza Municipale per questa nuova Associazione? 

Insieme alla volontà , solo espressa, di seguire scrupolosamente le indicazioni precedenti, si è 
andato affermando, gradualmente e inesorabilmente, ma non inaspettatamente, una linea 
nettamente contrapposta che noi abbiamo sempre seguito e praticato. Alla concezione culturale, 
comune e pubblica, si andava sostituendo quella del profitto (“messa a reddito” ha dichiarato, 
senza imbarazzo, il presidente : che significa?) attraverso concessioni ad amici (di partito?) di spazi 
e locali, sottratti alla fruibilità pubblica. Si è cominciato a parlare di affitto o subaffitto per bar, 
pizzeria, cucina, uffici… 

Questo noi non dobbiamo ne possiamo accettarlo.  
E’ necessario ribadire la certezza della proprietà pubblica della Cervelletta e l’impegno perché il 
Comune intervenga, anche con il nostro contributo ideativo, in primo luogo per fermare il grave 
degrado in cui versa il complesso monumentale ma, parallelamente, attraverso una Conferenza di 
servizio capire quale debba essere la destinazione finale del Bene in questione. Si è interessati a 
questo? Se si, lavoriamo insieme. Occorre inoltre riaffermare che noi non siamo i padroni, ma 
vogliamo riconfermare la vocazione pubblica e sociale della Cervelletta, condannando ogni 
manifestazione e atteggiamento privatistici. Per questo è necessario che i libri, che i cittadini hanno 
donato alla Cervelletta, e che la Sig.ra Rita Doddi ha catalogato con pazienza per lunghi anni, 
tornino dignitosamente al loro posto. Se questo non dovesse essere accolto e riaffermato, i cittadini 
di Colli Aniene verranno informati del cambiamento radicale avvenuto e le Autorità Istituzionali 
dovranno spiegare le ragioni di questa netta inversione di tendenza. Tutte le nostre energie 
debbono essere impegnate per ottenere, non privilegi, ma risorse, perché il complesso 
monumentale della Cervelletta diventi un grande contenitore di cultura, comune e pubblico, a 



disposizione, cioè, dei cittadini e delle scuole. Questo solo ci può dare credito e riconoscimento. 
Le considerazioni che precedono sono il frutto di sospetti e ambiguità rilevati nella prassi 
quotidiana della nuova associazione, palesemente in controtendenza con l’impostazione sociale 
che ha sempre caratterizzato l’associazione “Insieme per l’Aniene”, componente Cervelletta: 
Circa 5 mesi fa, si è rivelato l’arcano: l’esistenza di una “Determinazione Dirigenziale” rimasta 
inspiegabilmente segreta per molto tempo, con la quale il Comune di Roma affidava in “custodia” il 
comprensorio della Cervelletta alla nuova Associazione. Dopo reiterate e faticose richieste, 
finalmente siamo venuti in possesso, non dal responsabile, di tale documento ed abbiamo capito 
immediatamente le ragioni del lungo rifiuto. Da una superficiale lettura risultava che la D.D., in 
troppi casi, conteneva delle informazioni ovviamente pilotate, che risultavano offensive e 
diffamatorie nei confronti, soprattutto, di Mimmo, responsabile , per conto dell’Ass. “Insieme per 
l’Aniene” assegnataria del Bene fin dal 2001. 
A pagina 1/1 della D.D., primo capoverso, si legge “… il Casale della Cervelletta versa attualmente 
in stato di abbandono e degrado, con il rischio che … possa essere occupato senza titolo”. 
A proposito si fa notare che la Cervelletta, con Atto del Comune di Roma e della V Circoscrizione, 
dal 2001 è stata assegnata <<all’associazione “Insieme per l’Aniene” nella persona del Prof. 
Domenico Pietrangeli>> e , da allora, è stata presidiata giorno e notte, come possono accettare 
anche le “pietre”. (ndr – lo possono confermare tutti i cittadini di Colli Aniene)                                                                                                                               
Nel 2° capoverso si legge : “appare … urgente prevedere una forma di presidio temporaneo… al fine 
di prevenire ulteriori danni”: Considerato il vincolo dei Beni Culturali del 3/05/’97, ribadito in 
molteplici occasioni da funzionari del Comune, noi non ci siamo mai permessi di effettuare lavori 
di restauro –ristrutturazione … (omissis) 
Nel 3° capoverso si legge: “l'Associazione La Cervelletta”...svolge da diversi anni attività... rivolte 
alla tutela e alla valorizzazione del comprensorio della Cervelletta”; questa dichiarazione è 
clamorosamente falsa, come possono accertare i cittadini, soprattutto di Colli Aniene, ai quali 
questa sedicente associazione risulta completamente sconosciuta. 
Nel 4° capoverso si legge: “la suddetta associazione... comunica la disponibilità ad 
effettuare...attività di tutela, salvaguardia e controllo...al fine di prevenire usi impropri”. Di grazia, 
quali?... (omissis) 
Nel 5° capoverso si legge: “il Municipio IV, con nota a firma del Presidente, protocollo n°  88369 del 
31/10/14... ha auspicato che la proposta di collaborazione da parte dell'associazione “La 
Cervelletta”... possa essere presa in considerazione.” A proposito si fa presente che il Presidente, a 
cui manifestavamo le nostre perplessità, ha sostenuto una cosa in nostra presenza e l'esatto 
contrario nell'incontro comune del 7/4/2015. Come è possibile questo da un Amministratore 
Pubblico? 

Nel 6° capoverso si legge: “vista l'urgenza di provvedere alla custodia temporanea di un Bene 
sottoposto a vincolo...” “Decreto del Ministero dei Beni Culturali del 3/05/1997”. Chiediamo 
sommessamente: che significa “vincolo”? E in che rapporto stanno i lavori effettuati con il termine 
“vincolo”? Si chiede verifica urgente. 
Nel 9° capoverso si legge: Determina “di conferire all'associazione “la Cervelletta” con sede in 
Roma, in via della Cervelletta s.n.c ....” (Suggestivo! un appartamento pubblico per privati a costo 
zero?) a seguire “incarico di presidio temporaneo... al fine di prevenire ulteriore degrado 
dell'immobile derivante da possibili usi impropri”. Secondo voi gli “usi impropri” sono solo quelli 
legati all'attività della nuova associazione: bar, pizzeria, birreria, ristorante, uffici ecc ... 
Il 10° capoverso risulta incomprensibile, ambiguo, risibile, demenziale. preoccupante, perché 
redatto da un ufficio importante del Comune di Roma: “L'incarico... è limitato... ai tre locali posti al 
piano terra in prossimità dell'accesso principale...” 

E' possibile sostenere che si è di fronte ad un ennesimo episodio, seppure di proporzioni minori, che 

http://www.collianiene.org/2015b/doc/DD%20786%20del%2027-11-2014.pdf


ha caratterizzato “Mafia Capitale”? 

Speriamo ardentemente di no. Certamente le troppe ambiguità che caratterizzano la D.D. 
autorizzano a pensarlo. 
In conclusione, al di là di indubbi errori e ingenuità commessi dall'Associazione “Insieme per 
l'Aniene”, la Cervelletta (soprattutto il grande Casale) è stato per i quattro Sindaci che si sono 
avvicendati nell'Amministrazione del Comune di Roma (Rutelli, Veltroni, Alemanno, Marino) una 
pagina buia e vergognosa per quanto riguarda la tutela dei Beni Culturali.  
Nel corso di 15 anni, al di là di solenni promesse rilasciate, soprattutto nel corso di campagne 
elettorali, cui seguivano sistematicamente silenzi tombali, il Comune di Roma non è stato in grado 
di intraprendere una seria, anche se graduale, azione di interventi che impedissero l'attuale grave 
degrado e, contemporaneamente fissare precise indicazioni come da nostre continue sollecitazioni 
e progetti ideativi,8 sulla sua destinazione. 
Niente di niente. L'unico atto pubblico, ma scandaloso, è stata la Determinazione Dirigenziale che 
si commenta da sola."          

  Prof. Domenico Pietrangeli 

(detto Mimmo Cervelletta)  
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Quale destino per il piccolo borgo della Cerveletta? 
Ora la speranza è che il Campidoglio garantisca che questo prezioso                                                             
atomo del patrimonio dei cittadini di Roma venga rispettato, tutelato ed utilizzato 
esclusivamente per gli stessi fini che promossero la sua acquisizione                                                   

Federico Carabetta   - 2 settembre 2015 
Siamo tornati, dopo anni, al piccolo borgo della Cervelletta e al suo casale storico. Di questi, il 
quartiere di Colli Aniene, fu prima mobilitato perché divenisse proprio del patrimonio del Comune 
di Roma, e poi fu fatto per varie ragioni disaffezionare. Dalla disaffezione è subentrato il 
disinteressamento e poi la dimenticanza. 

Nessuno ha però dimenticato che, sull’insieme e non solo sul casale, gravava fin dalla sua 
acquisizione e grava tuttora,  il pesante problema del risanamento. Un capitolo a parte spetta al 
problematico e corretto utilizzo dello stesso insieme. 

Trattiamo del risanamento delle parti più essenziali del solo casale, trascurando 
le opere idrauliche del fondo agricolo. Per evitare il definitivo decadimento dei 
corpi di fabbrica ad iniziare dai tetti, necessiterebbero – da quanto è stato 
sempre detto – all’incirca 2 milioni di euro.  Ma, a cominciare dal sindaco 
Francesco Rutelli, i fondi più o meno cospicui più volte promessi dal 
Camidoglio come dai  vari soggetti istituzionali avvicendatisi, al pari di autentici 
fantasmi, sono stati fatti solo intravvedere per poi puntualmente svanire nel 
nulla . I fondi sono sempre mancati, ma intorno al Casale però non sono mai 

cessati gli appetiti, l’utilizzo discutibile,  e i progetti di utilizzarlo per fare denaro. Ultimamente, 
addirittura Mafia Capitale voleva mettere le grinfie su quella preziosa oasi. Personaggi coinvolti 
nello scandalo – come è stato rivelato da intercettazioni ambientali – avrebbero fatto addirittura 
sopralluoghi. 

Concretamente però, l’ultimo capitolo sugli appetiti contempla la determinazione dirigenziale del 
Comune di Roma Capitale che ha rimpiazzato l’associazione Insieme per l’Aniene, con 
l’associazione “La Cervelletta”. L’inatteso rovesciamento nell’affidamento del complesso con il 
cambio della guardia, come ci hanno riferito e come abbiamo constatato, ha di fatto rivoluzionato 
tutto, ad iniziare dallo scopo che fece rilevare il comprensorio dai privati per annetterlo al 
patrimonio del Comune di Roma. 

Di fronte a questa realtà, il prof. Domenico Pietrangeli di Insieme per l’Aniene, rimosso custode 
storico del bene, ha diffuso sui social network comunicati che stendono inquietanti ombre sulla 
decisione del Campidoglio, insinuando pure dubbi sulla validità dell’atto e disapprovando sul 
successivo utilizzo “affaristico aziendalista” (sic) della vetusta struttura. 

A questo punto, per fare chiarezza sull’accaduto, associazioni locali annunciano di aver costituito 
un gruppo di lavoro le cui conclusioni dovrebbero essere rese note durante una pubblica assemblea 
da indire a presto. In quanto a noi che negli anni abbiamo seguito le vicissitudini del complesso, 
cominciamo a comprendere e condividere i timori della prima presidente e custode del casale, 
Marina Tranquilli. Questa infatti non nascondeva la preoccupazione che altri si alternassero nella 
custodia del bene, ma animati da scopi più od addirittura esclusivamente utilitaristici. 

Ora la speranza è che il Campidoglio, pur squassato com’è da lotte di potere e scandali, possa 
volgere la sua attenzione a questo prezioso atomo del suo patrimonio, del patrimonio dei cittadini 
di Roma Capitale, ed accertarsi che venga rispettato, tutelato ed utilizzato esclusivamente per gli 
stessi fini che promossero la sua acquisizione.Non dimentichiamolo: il Campidoglio, per la tenuta 
della Cervelletta, cedette immobili produttivi di reddito, nel centro di Roma, e concesse altri 
benefici al cedente. E per farne cosa? “cibo cotto con il forno a legna, birrette, cocktail, live e dj 
set. Nonché BoBoBo la scimmia per il divertimento” - come annuncia il nuovo gestore.  
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Si allegano : 
determina dirigenziale n°786 del 27/11/2014 
scontrini fiscali Ass. La Cervelletta 
menù  Ass. La Cervelletta 
programmi attività giugno luglio agosto 2015 



allegato 2 e 3 
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       Al lavoro 

Le accuse contenute nel rapporto “Promemoria Cervelletta” inserita nella seconda  sezione 
del presente documento - denuncia, hanno determinato un vasto movimento di protesta da 
parte di Associazioni e singoli cittadini, prevalentemente di Colli Aniene, contro le 
ambiguità dimostrate dal IV Municipio, dal Comune di Roma e dalla Regione Lazio 
nell’affrontare e risolvere il problema Cervelletta. 

Gradualmente, ma inesorabilmente, per volontà di tutti, si sono costituiti, prima il “Gruppo 
di Lavoro” e, subito dopo, contestualmente, un “Coordinamento di Associazioni e singoli 
Cittadini”, denominato “Uniti per la Cervelletta” , con lo scopo di verificare rigorosamente 
l’attendibilità delle incredibili informazioni contenute nella prima parte, soprattutto in 
relazione alla inspiegabile segretezza ed alla fretta sospetta e poco limpida con cui le 
Istituzioni (IV Municipio e Comune) hanno sostenuto ed approvato una sciagurata 
Determinazione Dirigenziale, risultata a tutti viziata da logiche clientelari, falsa e 
diffamatoria, che ha consentito, esclusivamente alla sedicente Associazione “La 
Cervelletta”, di effettuare lavori di ristrutturazione abusivi all’interno di un Complesso 
Monumentale come quello del grande Casale soggetto a vincolo fin dal 1993 e di esercitare 
diffuse e illegali attività di ristorazione. 

Il Coordinamento intende rivolgere, non solo una severa critica nei confronti delle 
Istituzioni ma anche costituire uno strumento di pressione nei confronti del Comune 
proprietario del Bene, perché si impegni, dopo decenni di differenza, come esige la 
Costituzione, a tutelare i Beni artistico -paesaggistici come la Cervelletta, indicendo 
immediatamente una seria Conferenza di Servizio con lo scopo di identificare la 
destinazione d’uso del Bene in questione e investendo le risorse necessarie per il restauro 
del Casale, anche ricorrendo a finanziamenti privati o, meglio, europei. 

Gli atti formali e giuridici prodotti dal Comitato  hanno avuto, come effetto immediato 
positivo, ma insufficiente e insoddisfacente, la revoca della Determinazione Dirigenziale e 
la sospensione delle attività devastanti che hanno caratterizzato l’Associazione “La 
Cervelletta”. 
Nell’immediato, in attesa di un serio Bando per l’assegnazione del Casale, il Comune 
dovrebbe consentire al Coordinamento, per un lungo e consolidato rapporto che le 
Associazioni che lo costituisco hanno stabilito con il territorio, soprattutto con le scuole, la 
riaperture temporanea del Casale, allo scopo di ristrutturare la Biblioteca, recuperando i 
libri (7000 Volumi) che hanno subito l’ostracismo oscurantista da parte dell’Associazione 
“la Cervelletta” che li ha messi disordinatamente in sacchi di plastica o in scatole di 
cartone, abbandonandoli, irresponsabilmente, in locali soggetti ad infiltrazioni di acqua; 
inoltre verrebbero rimesse in ordine le cinque sezioni del”Museuccio”, consentendo 
nuovamente a numerosissime scuole, non solo del territorio, di effettuare interessantissime 
visite guidate socio –storico -culturali al Casale , contribuendo, così’ all’educazione estetica 
ambientalista degli alunni, ma anche degli adulti. 
Il Comune si deve impegnare ad assicurare la vigilanza del Casale, giorno e notte, magari 
facendo ricorso alle guardie - parco di Roma Natura. 

                                          “Uniti per la Cervelletta” 
               Coordinamento di Associazioni e Cittadini  per il Patrimonio pubblico 

                                                                       
 

  


